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tiene a stipendio i suoi viaggiatori. 11 J. des
Débats & a dovere servito. Il sig, Gueronlt &
tal fronte, che a lui un giorno o I'altro baste-
rebbe I animo di scrivergli, che Venezia fu da
un istante all’ altro portata via dallo scilocco,
e il J. des Débats di crederlo e stamparlo il di
dopo del miglior senno del mondo fra due ali-
%6a n€’ suoi fait-Paris meno giocosi.

E a dire che mentre su noi pende tal fa-
to, e il chiarissimo signor Gueroult non ¢i ac-
corda piu che cinquant’ anni di vita, noi, piu
indurati dei Niniviti, e indolenti al paro di
quei della Pentapoli, aspettando il fuoco del
cielo che ci converta in Zibouz, ce la passiamo
tra feste e spettacoli, spregiando gli amici am-
monimenti di questa nuova Cassandra in frack
e barbetta ! Imperciocchd egli ha appunto Ia
bontd d’ impietosirsi su’ nostri mali, e indaga
le cause di questa lenta agonia qui éleint @ pew
@ pew dans Venise tout principe vital ece. ece.,
qui decime la population de telle sorte, qu’ on a
Pu caleuler & soizante ans (nd pin, né meno)
ce lerme necessaire pour amener Venise & w’élre
Plus qu’ un amas de pierres inkabité. Meno ma-
le; qui guadagniamo dieci anni di vita, Del
rimanente, il povero sig. Gueroult somiglia qui




